
roma — «Un azzardo». Massimo Andreoni, infettivologo 
all’Università di Roma “Tor Vergata” e direttore 
scientifico della Società italiana di malattie infettive e 
tropicali, valuta così la revisione al ribasso della 
quarantena.

Professore, come mai non è d’accordo?
«È la tempistica che mi sembra azzardata».

In che senso?
«È vero che ora viaggiamo tra i 20 e i 30 mila nuovi casi al 
giorno e che siamo in una condizione epidemica 
particolare perché la maggior parte delle persone è 
vaccinata o si è già contagiata, ed è altrettanto vero che 
dopo 2-3 giorni di malattia la capacità infettante del virus 
si riduce progressivamente. Ma è anche certo che siamo 
alla vigilia della ripresa delle attività scolastiche e alle 
porte dell’autunno. Per questo è una scelta che non farei 
mai ora, ma rimanderei ulteriormente per vedere cosa 
accade con la fine dell’estate e la ripresa dei contagi».

È preoccupato da minori restrizioni?
«In parte sì, perché il virus sta ancora circolando in 
maniera importante. Dall’altro lato, nutro un pizzico di 
ottimismo perché tra vaccini e contagi dovremmo aver 
creato una immunità nella popolazione abbastanza 
forte. Sempre che non arrivi una nuova variante... I nuovi 
vaccini, però, su cui proprio ieri l’Ema ha avviato la 
valutazione, danno la speranza di potenziare le difese 
anche per le varianti del futuro».

C’è il rischio che i tamponi falliscano e diano falsi 
negativi dopo pochi giorni dalla scoperta del virus?
«È un rischio basso. Come il virus anche i tamponi si sono 
evoluti. Le false negatività sono modeste, non 
abbastanza da diventare un pericolo su larga scala».

E la riduzione del periodo massimo di isolamento 
per i positivi da 21 a 15 giorni? Anche questo è un 
azzardo?
«No, al contrario: mi pare una decisione giusta. Anzi, 
poteva essere presa prima. Esistono molti dati scientifici 
che dimostrano che, dopo il decimo giorno dall’inizio 
della malattia, i tamponi rilevano ancora il virus, ma il 
paziente asintomatico non è più infettivo. A queste 
condizioni, rientrare in comunità mi pare assolutamente 
accettabile». — v.gian. 
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L’omicidio di Bologna. Lo zio della vittima: la procura poteva fare di più

L’accusa del sindaco ai funerali di Ale
“Lo Stato è intervenuto in ritardo”

di Viola Giannoli

roma — Una quarantena light e una 
riduzione del  periodo massimo di  
isolamento per chi fatica a negativiz-
zarsi. Si va verso un nuovo allenta-
mento delle misure anti Covid e la ri-
duzione  dei  tempi  per  tornare  a  
scuola, al lavoro, a passeggio per chi 
scopre di essere positivo al coronavi-
rus ma non ha sintomi. 

Per il Consiglio superiore di sani-
tà si può fare. E le nuove regole po-
trebbero entrare in vigore nei prossi-
mi giorni, se dal ministero della Salu-
te arriverà una circolare in tal senso. 
La decisione non è automatica e il 
ministro Roberto Speranza è sem-
pre rimasto cauto. Ma è difficile che 
si vada contro un parere del Css che 
lo stesso ministero aveva richiesto 
nelle scorse settimane, facendo slit-
tare il provvedimento che per la veri-
tà era atteso già ad agosto. 

I tecnici e gli esperti del Consiglio 
superiore di sanità si sono riuniti lu-
nedì:  l’orientamento  prevalente  è  
dare il via libera a norme più morbi-
de,  calibrate  sulle  caratteristiche  
delle nuove varianti, sulla progressi-
va diminuzione della capacità infet-
tiva del virus e sull’andamento at-
tuale  dei  contagi.  Nelle  ultime 24 
ore, i nuovi casi registrati in Italia so-
no stati 31.088 e 98 i pazienti dece-
duti.

Il  provvedimento principale  do-
vrebbe riguardare la quarantena ab-
breviata per chi non ha febbre e altri 
sintomi compatibili con il Covid. Il 
periodo di isolamento per i positivi 
asintomatici passerebbe così dagli  

attuali 7 a 5 giorni. Per rientrare in 
comunità  però  servirà  comunque  
un  test  con  risultato  negativo  al  
quinto giorno di  malattia.  In caso 
contrario si dovrà restare ancora a 
casa, fino a nuovo tampone negati-
vo. C’è anche chi ha avanzato l’ipote-

si dell’abolizione totale del test di 
uscita con un “liberi tutti” dopo 5 
giorni, come accade negli Stati Uni-
ti. Ma la decisione finale va in un’al-
tra direzione. 

La seconda novità sarebbe la ridu-
zione da 21 a 15 giorni del periodo 
massimo di quarantena nel caso di 
Covid lungo, ovvero di positività per-
sistente. In questo caso si potrebbe 
uscire di casa, dopo due settimane 
di isolamento, nonostante il risulta-
to ancora positivo di un tampone an-
tigenico, molecolare o fai da te. 

Le nuove norme coinvolgerebbe-
ro anche studenti e prof che presto 
torneranno in classe, visto che — tra 
i cambiamenti già decisi e comuni-
cati dal ministero dell’Istruzione al-
le scuole — c’è l’abolizione della Dad 
per i contagiati che devono restare, 
fino al termine dell’isolamento, lon-
tani dalle lezioni in presenza. Meno 
quarantena significa, in questo ca-
so, meno assenze. ©RIPRODUZIONE RISERVATA 

di Giuseppe Baldessarro 

Bologna  —  «Passa  troppo  tempo  
tra quando ci sono le segnalazioni e 
quando le istituzioni proteggono le 
donne». Le parole pronunciate dal 
sindaco di Bologna, Matteo Lepore, 
durante i funerali di Alessandra Mat-
teuzzi suonano come un atto d’accu-
sa nei confronti dello Stato. Arrivato 
alla  camera ardente  della  Certosa 
per l’ultimo saluto alla donna uccisa 
dall’ex fidanzato Giovanni Padova-
ni, il sindaco ha detto che «il codice 
rosso non basta più». E ha spiegato 
che nel caso di Alessandra «prima 
della denuncia (depositata quasi un 
mese prima del femminicidio), ci so-
no stati tanti altri allarmi». La vitti-
ma, ha detto, «come altre, ha denun-
ciato e, prima ancora di denunciare, 
ha segnalato. Ma è passato troppo 
tempo,  purtroppo,  da  quando  c’è  
stata questa segnalazione a quando 
le istituzioni si sono mosse». 

Ai funerali, cui hanno partecipato 
alcune centinaia di persone, Lepore 
ha invitato la politica e il prossimo 
governo «ad assumersi le proprie re-

sponsabilità», rispondendo «a que-
sto ennesimo atto di violenza con-
tro le donne nel nostro Paese con 
l’impegno di chi vuole che le leggi 
vengano  innanzitutto  applicate  e  

rafforzate». Tanto più che «i segnali 
di violenza degli uomini contro le 
donne sono sempre gli stessi, e que-
sto ci fa dire che questo Paese non le 
sta difendendo come dovrebbe». 

Grande la partecipazione al fune-
rale. Gli amici, i vicini di casa e i col-
leghi si sono stretti attorno alla fami-
glia di Alessandra. Presenti le asso-
ciazioni delle donne di Bologna e an-

che molti cittadini che non la cono-
scevano, ma che non hanno voluto 
rinunciare a portare un fiore. 

C’era la sorella di Alessandra, Ste-
fania, che era al telefono con lei nel 
momento in cui è stata uccisa. E lo 
zio, Alberto Matteuzzi, che ha ribadi-
to:  «Per  proteggere  Alessandra  la  
procura avrebbe potuto fare qualco-
sa di più». E ha auspicato «una rifles-
sione attenta da parte della politi-
ca», perché «ormai le donne vittime 
dei loro uomini sono tantissime, e 
non se ne salva una». Cosa che do-
vrebbe «indurre tutti a lavorare per 
delle modifiche alla legge». 

Stasera,  in memoria  di  Alessan-
dra, ci sarà una fiaccolata organizza-
ta dalla rete delle associazioni in di-
fesa delle donne vittime della violen-
za maschile. Il corteo partirà da piaz-
za Liber Paradisus, sede del Comu-
ne, per arrivare in via dell’Archigin-
nasio dove Matteuzzi è stata uccisa. 
Parteciperanno le  associazioni  e  i  
sindacati, le onlus e i rappresentan-
ti di diverse categorie. Zio Alberto 
spera «che ci siano tanti uomini, an-
zi: che siano in prima fila». 
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L’infettivologo Andreoni

“Tornano l’autunno e la scuola
un azzardo decidere adesso”
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i Il dolore
A destra, Stefania 
Matteuzzi 
ieri ai funerali 
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(sopra), 
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compagno

31.088
I nuovi contagi
I casi di coronavirus rilevati ieri, 
con un tasso di positività al 
14,9% a fronte di 208.996 
tamponi. Le vittime sono state 
98. Sono 5.427 i ricoverati nei 
reparti ordinari, cui si 
aggiungono 226 malati in 
Rianimazione. Gli attualmente 
positivi in Italia sono 660.241

Il bollettino

kA Palermo Test per rilevare il Covid

le misure

Covid, verso il taglio della quarantena
“Test per uscire dopo 5 giorni anziché 7”
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E chi rimane positivo 
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giorni (finora erano 21)
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